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e quella della Sibilla del Reni negli Uffizl. T uU' e due sentono e vedono 

il sovrumano dell'apparizione ; lo stato d'anima è identioo, e si riflette 

ne'lineamenti, sennonchè il bolognese cerchiò d'ombra meno sfumata gli 

occhi, appoggiò la mano alla guancia, e fasciò all' antica la testa. Da 

quest' idea centrale dell' estasi pullulano tutte le espressioni mistiche, 

lagrimose e lamentevoli, tutti que' sogni ad occhi aperti, tutti que' palpiti 

verso il cielo, che piacquelo in Guido, specie se egli esaltò la mara­

vigliosa bellezza della Ma,lda/ena pentita, le cui carni d'avorio brillano 
fra gli aurei scintillii de' capelli sciolti (I), che le accarezzano sotto il 

premito delle mani aperte all' accusa. Guido sentì profitto anche della 

Ga/alea nella Farnesina, in cui c'è più tensione spirituale che voluttà 

mitologica; ma nell'Andromeda del Palazzo Rospigliosi un discepolo del 

Reni contraffece Raffaello con la declamazione barocca . 

ALDO FORA TTI 

Opere e cultori di geografia m Bologna 
nei primi decenni del secolo XIX 

In altri modesti contributi alla storia della geografia in Italia nel 

sec. XIX n ho messo in luce il fatto che Bologna fra il 1830 e il 

I 50 ebbe valenti cultori delle discipline geografiche, come Callo 
Frulli e il conte Annibale Ranuzzl, quest' ultimo uno tra i maggiori e 

più fecondi ingegm che abbi n colttvato IO Italia la scienza della 

terra, antesignano e promotore di alcuni moderni sviluppi di essa. 

Aggiungo qualche notiz.ia su due trattati di geografia pubbhcati in 
Bologna rispettivamente negli anni 1819-2C e 1827-30 e sui loro autori, 

sia perchè tali scritti sono documento di un continuato fervore di studi, 

sia perchè non mancano di pregi inh inseci, anche se posti a confronto 

con altre conslmt!1 opele del tempo. E incomincio dalla Inl roduzione 
alla Geografia moderna del dott. Carlo Mosca, edita in Bologna da 

Iacopo Marsigli nel 181 9-20. 
Il Mosca, di famiglia bolognese, studioso di idraulica ( I), membro 

(I) Allud,amo • due JlplOlI Jel Louvre e dell. Galleria L,echtenltelO In V,enna. 

(2) ed. G. NATALI. Un geofrafo bolognt~e ' Il conte Annibale '1?anuzz/. In 

'1?omagna, 1917, e :Benemerenze geogr di un Almanacco bologne~e del 3ecolo pas3alo . 

In Archlginna3io, 1919, n 4-6, p. 166. 
(I) Resta d. lUi un Quadro del principali canali co~lruili per ,. Inlema na\1igaziont 

'eglI Slati. Bolollna, Nobili, 1818. È un'eDumerazione accurata dei pnncipali canali del mondo. 
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del\' Accademia dei Georgofili, morì nel 1820 a soli venticinque anni, 

mentre il suo trattato di geografia si veniva pubblicando; di sui mano­

scritti già preparati, l'amico di lui Carlo Frulli. trasse il materiale . per 
il compimento dell'opera, che fu condotta a termtne secondo la tessitura 

preordinata daU' autore (l). . . ,... 
Il giovane geografo dedica II suo lavor~ ali a~ate. GlOvan.m Ign~zlO 

Molina americano, detto con esuberanza di gratltudme e di ammua­
zione • pari nel cuore a Socrate, nell' ingegno a Plinio . ; e da lui non 

solo il Mosca, ma la geografia stessa ebbe luce e impulso, specialmente 
per quanto concerne le sue 3uinenze con le scienze naturali e con 

l'esplorazione diretta dei luoghi . . 
Le vicende politiche dei Gesuiti avevano condotto a Bologna II 

Molina nato nel 1740 a T alca nel Chili e divenuto poi bibliotecario 

dell' O~dine a Santiago. Espulsi nel 1767 i Gesuiti dai territori dipen­

denti dal governo spagnuolo, il Molina venne ad Imola, residenza asse­

gnata dalla Curia romana ai Gesuiti cileni, indi passò a Bologna nel 
177 4 e vi dimorò fino alla morte, tenendo per più di quarant'anni una 

scuola privata, consentita dalle autorità, e professandovi con gr.ande 

amore e competenza le umane lettere, la storia e la geogra.fia (-): Il 

Molina, benchè ~esuita, si attenne fin da giovane alle dottnne ~s~che 
e cosmografiche di Cartesio, di Gassendi e di Newton, coltivo le 

scienze naturali, la Reografia, \' astronomia, e di tale cultura sp~clfica 
diede prova nel suo Saggio u/la $Ioria Tlalu~ale del Chin, edito \O 

Bologna nel 1810 e dedicato al Vicerè Eugem~, dove figurano ~satt~ 
determinaz.ioni di latitudini e longitudini e VivaCI e minute descnzlolll 
di luoghi, bene rispondenti ad una sintetica concezione del\' unttà .~eo­
grafica del paese. La plima palte dell'opera, che tratta della SituaZione, 

delle meteOle e della temperatura del Chilì, ha carattere . prelta~ent~ 
geografico, mentre le altre parti at.tinenti ai mi~ela\i, . :eget~h ed am~ah, 
hanno più dl\etto riguardo alle sCienze naturali. Spl~ltO di ~ssel vazlOne: 
vi vo senllmento e acuta analisi della natura, dottnna vana formano I 

pregi del libro, dove bnlla un riflesso della luce del grande Humb~ldt. 
La descTlzione analitica dei luoghi è causa e pretest~ per la hatta~lOne 
di algomenti genelali, come le correnti e maree dell Oceano paCifico, 

\'altitudine delle Ande, \' origine delle montagne, le aurore aushah, I 

( ' ) BORZAGHI IGN ZIO. -Per I" moli. di Cu, lo M OlCU . I"nu. Bologna, Gam­

bermI, 1821. p, 8, noIa 
J 18'0 I '8 117 ecrologm del Molm Dt \,ila ( ') V edI' Giornn!e n,ca ira. -' , vo '1, P 

TONII T GATA, Bono",a~, 1845. 
rI doclrina Jo /gnolii /\,folinat cilen " e,mo 
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vulcani, i tel remoti, per cui la storia naturale del Chilì è saggio cospicuo 
di quanto il Molina sapeva e poteva nel campo delIa geografia generale 
e testimonianza sicura che di codesta scienza egli vedeva sopratutto i 

rapporti con le scienze fisiche e biologiche C). 
Nè meno importanti sono le valie memorie lette dal Molina in 

Bologna nelle adunanze dell' Istituto Pontificio C), alcune relative alla 
biogeografia. altre alla geologia, alcune alla corografia della montagna 
bolognese ed una intOillo alle analogi~ meno osservate dei tre regni 

della natura, la quale attirò per la sua novità c arditezza l'attenzione 
delle autorità ecclesiastiche, che vi fiutarono un alito di modemismo 
scientifico in contrasto con lo spirito reazionario dei tempi (3). Lo 
scritto Sulla Porreila e le Osservazioni sulla fisica costituzione e sui 

prodolli minerali della montagna bolognese porgono occasione all'autore 
per accennare al divario fra Nettunisti e Plutonisti, per esporre ed am­
pliare le teorie del Werner circa le alluvioni, per riassumere le dottrine 

minf'ralogiche del\' Hauy. 
Pensi il lettore che la geografia in Italia ebbe nel pl imo trentennio 

del sec. XIX tendenze prevalentemente politico-statistiche col Balbi, il 

Graeberg, il Pagnozzi, o carattere filosofico-sociologico col Romagnosi 
e il Gioia, e dovrà riconoscere che lo spirito che aleggia negli scritti 

del Molina, e che certamente animò il suo insegnamento, tendeva ad 
avvicinale la geoglafia più propriamente alle scienze della natura ; 
Cuvier, Werner, Buffon , Humboldt sono famigliari al dotto gesuita, 
che metodicamente la\ ora per un orientamento della geografia in senso 

naturalistico. 
Orbene. il trattato di geografia del Mosca plocede senza dubbio 

dalla scuola del Molma, ne livela lo spirito e l'impronta , chè anzi 
l'autore in più punti intielamente si appoggia all' autorità del maestro. 
11 Mosca, conducendo l'opera sua sulle direttive del Compendio del 
Balbi e del Précis del Malte-BlUn, allarga le sue fonti ai trattati del 
Kant, del MenteHe e del Pinkerton, che danno maggiore sviluppo alla 
geografia fisica e vi amente deplora che in Italia non siano pervenuti 
gli scritti di Humboldt e in ispecie i ProlegomeTla de distribulione geo­
graphica plaTllarum editi a Parigi nel 1817 ; egli sente che l' Humboldt 

(t) CIO. IGNAZIO MOLIN . S aggio ,ulla , Ioria nalura/e dci C h /Il . 2" edtztone 

Bologna , MaSI e C., 1810. 
(i ) "'femorie d, ,Ior;a nalurale Ielle In BalOR DO ntll~ adunanze d~ I/ ' b lilu /o 

dali' ab. CIO. IGNAZIO MOLINA. Bologna, MftrsiRl. , 1821, 
e) SANT AGA T A. Op. Ctl. 
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conduce la scienza per vie semplici e rigorose al gran libro della natura 

e vorrebbe arditamente seguirlo, ma deve limitarsi a conoscere il grande 
autore altra verso gli scritti e gli insegnamenti del Molina. Il Mosca poi 
si propone di compendiare, ma correggendo e migliorando le sue fonti, 
e per qualche parte fa opera lodevole. E in vero dà conveniente sviluppo 
alle nozioni di geografia matematica e di cartografia, intrattenendosi in 

particolar modo sull' uso dei plastici, per tutta questa parte ricorrendo 
ad una fonte autorevole e severa, l'astronomo Antonio Cagnoli, le cui 

Notizie astronomiche adattale al/ 'uso comune furono per molti anni il 
manuale astronomico più diffuso e consultato (') . Nella geoorafia fisica 
adotta la divisione delle terre emerse in sette grandi parti : Europa, 
Asia, Africa, O ceania, America meridionale, America settentrionale o 

Columbia, Groenlandia o Ericia e). tratta in generale dell' Oceano 
e delI'atmosfera , mentre altre opere del tempo trascurano queste parti, 
ed ha diligenti capitoli sulle produzioni naturali del mondo e la loro 

geografica distribuzione. 
La geografi a politica è svolta in ece empiricamente, la materia è 

divisa per viaggi, non presenta originalità di esposizione e di conside­
razioni, è esposta col criterio di dilettare e di fomire notizie curiose sulle 
diverse regioni . Non si possono tuttavia negare al libro del Mosca pregi 
notevoli per il tempo in cui fu composto : e non soltanto sono pregi di 
nitida esposizione e di equilibrio, ma v' è per tutto un desiderio del 
nuovo, un amore del vero, un interessamento così vivo per la scienza, 

(') nlonio .~noh ( 1743· 1816) venelo, mlzlalo alle dISCIplinI: aslronomlcbe a 

P .1IIgl dal L.lande, m breve eccelse IO lnll sludi, sCflSse ar llcolt per r EnCIclopedIa, viue 

a lungo a erona o\'e successe al Lorgua nel 1 796 come preSldenle della Soclelà ilabana 

delle scienze, che pOI il Bonaparle l rasferl MII~no. Delle lue opere hanno parllcolare tm­

porlanza, olt re le N oI/zie 03lro/lomt'che moho lodale dal D elambre, le 0 33eroazionl me/eo­

rologiche fa tle In Verona dal / 788 al / 796 e lo scollo Della più e,alla roslruzione 

delle ca,le geografiche, che figurano nel loml V, I. Il , J1I de lle .:Jtremorie . della 

Società lIalia na delle scienze. (VedI : OTTAVIO C G OLI Blogr di A. Callnolt - In 

Biogr. degli Ilaliani illu,lri, val V II , (aie l ; P. B RALDI Artic. blogr in/orno ad 

A . C _ IO Foglio di Verona , nn 122-128, . 1843 ; CIO L BUS Bioer di A . C 

preme a alle No/lz a,lron .. ediz. StlveslfI, r..lllano, 1826). 
D i Anlon M fI Lorgna (1730. 1796) mSlgne fisico e mnlemallco verone~e IIlova 

qUI rtcordare I Principi Ji geografia a,lronom(ca.geomtlriw, Rem nzmi. Ver~na. 178<). 
( _) arlo frulli annunz ' ndo sul Illornale Il caffè di Ptlronlo del 16 gIUgno 1840 I 

Geografia del l\1armon l" ne loda I dIVISIone d.1 mondo m lei p rti e l'adozion .. d .. 1 nome 

I b
· l' \ d I N ord <" 0 111" Il la il\' \ no f .. 110 Il Craeberg c il Mosca. Rl hene 

o um hl per mC 11~ \ ( • 

pOi che Il MOI( vrebb- ormat flnuncl.t lo Ila su fI i nlev ndone I sh ullurtl dt grande 

arctpelago nnello I conllnenle amel "ano 
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che avrebbero potuto costituire un ottimo presagto su l'attività scientifica 

del Mosca, se la morte non avesse prematuramente troncata ogni sua lena. 
Sette anni dopo la pubblicazione dell'opera del Mosca comparve 

lO Bologna nell' agosto 1827 il primo volume dei Nuovi elementi di 

geografia astronomica fisica politica di M. Foschi, dedicato al caldinale 
Giuseppe Albani legato pontificio; l'opera in tre parti fu finita di stam­
pare nel 1830 e ne fu fatta un' altra edizione nel '34 C). 

Il dotto Matteo Foschi noi suoi tre volumi ripiglia il disegno del 
Mosca, senza discostalSene nelle linee principali, attingendo alle mede­

sime fonti più largamente, derivandone qua e là definizioni e concetti. 

Ma in sostanza. i~ m~tod.o è quello: si introducono in un libro di geo­
grafia molte notizie di fiSica terrestre, di mineralogia, di biologia, smar­

rendo forse il primitivo disegno per trarre il lettore nel campo delle 
scienze naturali, 

Lamentata la scarsa diffusione degli studi geografici in Italia e 

sp.e,zza.ta un~ la~c~a .in favor~ ~elIa geografia, di cui dimostra gli scopi 
uhhtan e didattiCI, 11 Foschi ncalca la sua geografia astronomica sul 

Mosca e sul Cagnoli e poichè si rivolge ai giovani e ad un pubblico 

di m~dia. ~ultur~,. coglie l'occasione per scagliarsi contro l'astrologia, i 
lunari, gh mdovlm e perfino contro il giuoco del lotto con uno zelo che 
parrebbe fuori di luogo, ma che può suscitai e consensi quando si pensi 

che .fav~le, err?ri e superstizioni astrologiche ingombravano talora opere 
assai diffuse (-). Nella geografia fisica lascia da parte le audaci teorie 
del Buache su le montagne subacquee e del Kircher su la vita sotter­
ranea, limitandosi all'esame di ciò che si vede; ricorre a fonti diverse 
come più gli conviene, dal Werner e dali' Hai.iy scende fino ai dotti 
compatrioti, come il Mosca, l'Aldini (3), ed anche il Molina, per tOI­

nare poi tutto al Malte-Brun, quando la materia l'abbia trascinato troppo 
lungi dal suo compito geografico. 

Nella geografia politica dichiara di aver seguito il Pagnozzi, la cui 
Geografia moderna universale, che cominciò a veder la luce nel 1822, 
SI veniva pubblicando tra il generale consenso e aveva il melito pte­
cipuo di svincolate l' ltaha dalle geografie straniere C). 

(I) Gazzella Ji Bologna . 1830, n. 98. 

e) Ad esempio nella CO:lnlografia fi:lico-sloricn dell'ab. ICNAZIO CAMPSERVER. Po­

metei)', Ferrara, 1775, .i trovano pnnclpi di IIstrologla pl nelana. 

(') Giovanni Aldini (1762-1834) fu cdebre Ii, ico bolognese. 

(!) Giuseppe Pagnonl (-;. 1826) fu erudilo e pregiato scnttore di cOle geogra­

fiche, operoso collaboratore dell'Anlologiq d. G , p, VieulSeux, 
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In complesso l'opera del Foschi, pur non superand() i limiti e le 

caratteristiche di un compendio, ravvivata bensì da qualche spunto pole­
mico e da buone osservazioni, merita di essere segnalata tanto come 

applicazione del metodo naturalistico, sebbene imperfettame~te seguito: 
quanto per il rilievo dato a tal uni concetti, che furono pOI avvalorati 
più tardi, come ad esempio l'importanza dell' insegnamento cartografico 

e il valore attribuito alle leggi biogeografiche, Essa inoltre è documento 
della cultura geografica bolognese, a dim05trare la quale concorrono 

anche i numerosi annunzi librari di su le gazzette del tempo, tra i 

quali non ultimo posto occupano le novit~ geografiche (I). . di' 
In Bologna, dove le scienze naturah per opera sp~clal~ente , 

Giovanni Aldini, Camillo Ranzani ed Antonio Bertolom attlTavano I 

giovani e ne stimolavano Y saper~ e. le iniziati~e: dove il' Molina 

I d · d t t d lOgICI nuovi, era ovvio a veva recato uce I oUnna e Cri en me o o 
che la geografia, pur seguendo \' andazzo dei tempi, si acc,os~asse di più 
alle scienze naturali. E mi sembra spiegato anche perche 10 Bologna, 
da parte di Annibale Ranuzzi, potesse poi nel 1840 essere composto 

quel Saggio di geografia pura, che appare anche oggi alto dvcu~ento 
di scienza, in cui per la prima volta in Italia la geografia con slcur~ 
e felice concezione metodologica era saldamente collocata sulle sue baSI 

storiche e naturali. GIOVANNI NATALI 

cJe ~ 

Un demagogo bolognese d~l trecento 

(L'inventario di Obizzo Liazari) 

Obizzo Liazari, chiamato dai contemporanei: lo forza dell~ stato 

popolare O, perchè fu uno dei più validi e.d aut~rev~li a~erentt della 
parte di Carlo Zambeccari. nacque da GIovanO! Llaza~l e da una 
Giovanna. Fu degli Anziani nel 1390, e nel 1393 fu p~lvato per tre 

anni del Consiglio dei seicento e d'ogni ufficio e. benefiZIO, qua~e ad.e~ 
d

· U l' S . di' Carlo Zambeccan. Nel 1398 I sedICI l'ente l go 100 cappi e . ... . 
Riformatoli nominarono una commissione di nove ufficlah, tra l quah 

I d 6 ne diedero an-
(I) 1 la i glorna!. bolognesi che SI 0« upalOno ta ora I geogra a e. . 

nunZI bibliograficI possiamo ( ilare : B o/lel/lno Ulli\'U:l . d, :lcienu, leI/ere, arI, e pol,llca, 

Bologna, Nobili, 1825 , 'R._p. dorio ell cle/ope ,ileo , Bologna, 1832-34 ; 11 caffè JI Pelronio, 

Bologna, 1840·41; La Parola, Bologna, 1841 -44. 
(2) V. I Cronaca Rampona, ms. n, 431. t. ll, c. 39311, 
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